272   Recupero durante le ore di religione?
Domanda

Carissimo Nicola, ancora una volta devo ricorrere alla tua competenza e alla tua ottima preparazione. Al peggio non c’è mai fine, infatti ieri sera ho partecipato ai consigli di classe del Liceo Scientifico sede staccata di *** e nel definire le procedure per l’attuazione del recupero vengo a sapere che esso si svolgerà in itinere, durante la mattinata, e che i ragazzi bisognosi verranno prelevati dalle classi in cui si svolgono le lezioni di religione, disegno ed educazione fisica. Alle mie rimostranze e al mio dubbio che ciò fosse illegale (precisavo che l’IRC è facoltativa e che il 100% degli alunni si avvale) il preside mi rispondeva che la decisione è sancita da una delibera del Consiglio d’Istituto e che devo sottostare a tale decisione, è vero tutto questo? Io facevo inoltre notare la disparità che si veniva a creare tra le discipline. cosa posso fare? come intervenire? un grosso grazie e buon lavoro.

Risposta

E’ il caso che tu ricordi al tuo Dirigente scolastico che il Consiglio di Istituto non ha il potere di annullare né il Concordato, né le Intese successive oltre naturalmente le norme statali. L’alunno che ha scelto di avvalersi dell’Insegnamento della religione cattolica ha il diritto di ottenerlo, così come la scuola ha il dovere di assicurarlo. Questo significa che comunicherai per iscritto al dirigente scolastico che tale decisione calpesta la scelta effettuata dagli alunni e che dell’accaduto porterai a conoscenza sia la Conferenza Episcopale Italiana che lo stesso Ministero, se dovesse persistere nella soluzione adottata. Ogni studente ha diritto di ricevere il numero di lezioni previste in ordinamento in ciascuna disciplina. Questo significa che gli eventuali corsi in itinere non possono né devono sottrarre spazio alle ore curriculari dei vari insegnamenti.

273  Cedolini elettronici e religiosi

Domanda

Ciao, Nicola. Sono un’idr stabilizzata e insegno in una secondaria di I grado esattamente da 10 anni con orario cattedra (18 ore), in attesa di assunzione in ruolo (si spera) nel III scaglione. Nonostante la questione ti sia stata sottoposta più volte, te la rinnovo per il mio caso perché purtroppo non ho ancora capito se la ricostruzione di carriera mi è stata fatta, nè ho saputo decodificare il mio cedolino. Preciso che prima ancora che tra la tua corrispondenza cominciassero a pullulare le domande in merito, la segreteria della mia scuola mi aveva detto che, spettandomi la ricostruzione, aveva già avviato le pratiche affinché mi fosse riconosciuta. E’ passato poi molto tempo (almeno 4 anni) in cui mi dicevano che purtroppo la domanda non era stata accettata [!], causa mancanza di dati o inesattezze da loro compiute sul mio curriculum. Ad un certo punto, dalle tue risposte, ho preso atto che avrei dovuto farne domanda esplicitamente scritta, ma, dal momento che mi assicuravano dalla scuola che la questione era in corso non ho voluto complicare o intromettermi nel loro lavoro, onde non appesantire e intralciare l’evidente inefficienza della burocrazia scolastica e statale. Ad un certo punto (poco più di 2 anni fa) sul mio cedolino mi è comparsa una somma decisamente più cospicua dello stipendio ordinario e mi è stato detto che si trattava dell’accredito di arretrati e la ricostruzione era andata, finalmente, in porto. Purtroppo io non so leggere il mio cedolino e non mi fido delle RSU della mia scuola e tanto meno della segreteria. Quindi, nonostante le tue ripetute delucidazioni in merito, non ho saputo verificare se davvero ciò è avvenuto ma ho sempre avuto sospetto che ciò non fosse, soprattutto data la tua insistenza nel sottolineare che la cosa va RICHIESTA. Ieri mi è stata notificata la formalizzazione del contratto per l’a.s. in corso e ho scorto la seguente frase: “Il trattamento economico [...] corrispondente a quello iniziale previsto per il corrispondente personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato, è pari a euro 21.893,39, come stipendio annuo lordo secondo la tabella B allegata al CCNL del secondo biennio economico 2004/2005 [...]. L’interessato alla data di decorrenza economica del contratto ha maturato un’anzianità pari ad anni 10 e mesi [!] ed è in godimento di n. 0 scatti”. Che significa che sono a “0 scatti”? Risulta cioè dalla suddetta frase che la ricostruzione è stata fatta oppure davvero devo farne domanda e intraprendere, ex novo, una procedura mai avviata? Inoltre un’altra questione. Con l’introduzione del cedolino elettronico, sono stata registrata correttamente (da una bidella, perché le segretarie avevano problemi di dimestichezza con l’uso di internet!), ho ricevuto username e password e posso accedere alla mia casella di posta elettronica. Per tutte le lettere dal ministero e le mail di Fioroni agli insegnanti, nessun problema; invece quando mi accingo a scaricare il cedolino ed aprirlo mi risulta impossibile, perché mi dice che si è verificato un errore. La segreteria ieri mi ha detto che questo si verifica per tutti noi “religiosi” (ho precisato che sono una laica, sposata, e gliel’ho fatto notare!) e cioè che noi, “non [siamo] proprio ancora come gli altri insegnanti” e quindi “in quanto a pagamento e retribuzione, in attesa di assunzione in ruolo, le modalità possono subire delle difficoltà [sic]”. Non ho manifestato il mio disappunto, premessa l’ironia con cui mi stato detto ciò, né ho ribattutto alcunché sull’equiparamento economico che mi spetta in quanto stabilizzata. Ma, ti chiedo, é vero che per tutti gli insegnanti di religione, stabilizzati ma non ancora assunti, il cedolino elettronico non funziona? Che fare allora quando dalla scuola non ci verrà più consegnato quello stampato? Scusa la prolissità ma non ho saputo sintetizzare meglio. Grazie di tutto, un’idr.

Risposta

Relativamente alla prima domanda, ti faccio notare che la ricostruzione è stata fatta anche senza domanda, comunque dopo la tua immissione in ruolo dovrai rifare domanda per la tua definitiva ricostruzione di carriera.
Quanto poi alla seconda domanda, è il caso che tu faccia notare alla tua segreteria che se loro, come scuola, non immettono il tuo codice di iscrizione, il cedolino non lo potrai mai scaricare da Internet, e questo a prescindere se sei religiosa o laica.

274   Certificato medico in bollo?

Domanda

Provo a formularti le domande che ti ho già posto al telefono affinché tu possa scrivere le risposte per l’utilità di tutti. Il certificato di idoneità fisica va consegnato alla scuola tutti gli anni? Qualcuno lo vuole addirittura in bollo...! Che differenza c’è fra part-time ed orario ridotto? Se una persona insegna per 12 o 13 ore alla settimana verrà pagata fino alla fine di giugno o fino alla fine di agosto? Avrà diritto agli scatti biennali? Grazie.

Risposta

Il certificato di idoneità all’impiego può essere richiesto dalla scuola almeno ogni due anni e sicuramente non in bollo.
La Circolare Ministeriale numero 349, protocollo numero30434/BL del 7 agosto 1998 avente per oggetto “Snellimento attività amministrativa. Applicazione legge 15 maggio 1997, numero 127 modificata ed integrata dalla legge 16 giugno 1998, numero 191. indicazioni operative sulle certificazioni” al punto numero 1 intitolato Osservazioni generali recita: “Analogamente in tutte le procedure e atti connessi alla gestione del rapporto di lavoro non può essere posto a carico dei dipendenti l’onere di esibire certificazioni in bollo, che ai fini probatori non hanno alcun valore particolare ed ulteriore rispetto a quello in carta semplice”.
Questo significa che tutta la documentazione richiesta non va consegnata in bollo, ma in carta semplice.
Quanto poi alla seconda domanda faccio notare che un incarico per nove ore si prefigura come part-time se è previsto nel contratto di lavoro, diversamente trattasi di un incarico per un numero ridotto di ore.
Questo significa che solo se il contratto è come incaricato annuale o supplente annuale verrà retribuito fino al 31 agosto.

275  Retribuzione vicario e diritto allo studio

Domanda

Gentile dott. Incampo, è sr. Maria Luisa Mazzarello che mi ha dato la sua mail. Sono una IdR della diocesi di *** e avrei bisogno di un chiarimento. Ho avuto come incarico annuale una cattedra di 13 ore in 3 scuole diverse. In una di queste, dal 1 novembre, mi hanno aggiunto 6 ore di religione settimanali in quanto la mia collega ha avuto il semiesonero (è diventata vicaria nell’altra scuola ove lei aveva incarico di 12 ore e da cui dipende). Che mi deve pagare: il ministero? (visto che si tratta di un semiesonero) O la scuola di riferimento della mia collega? O la scuola in cui io effettivamente faccio le 6 ore in più? Mi scusi ma tutti si rimbalzano la palla a vicenda… Un’ ultima domanda: io sto per inoltrare al ministero la domanda dei permessi di studio (sto frequentando l’ultimo anno di licenza): posso farlo basandomi sulle 19 ore che effettivamente ho (13 di incarico + 6 di supplenza) o devo farla solo sulle 13 iniziali? Grazie mille se potrà aiutarmi a chiarire la cosa.

Risposta

Stando al Testo Unico e le successive modificazioni apportate dalla legge Finanziaria 2004, il semiesonero per il docente vicario compete a quella scuola media che ha almeno 40 classi; l’insegnante che ne usufruisce ha diritto solo in quella scuola alla metà della sua cattedra, indipendentemente da dove egli completa il suo insegnamento.
E’ evidente che se il semiesonero spetta a quella scuola media, le ore di semiesonero devono essere “date e spese” in quella scuola media a prescindere dal fatto che l’insegnante nominato vicario dal Dirigente scolastico di quella scuola media insegni in più scuole.
In conclusione: le ore di semiesonero vanno spese nella scuola dove matura il diritto.
Questo significa che sarà il Dirigente scolastico che ha scelto “l’insegnante di religione cattolica” come vicario a decretarlo e a “nominarsi” il supplente.
Quanto poi al diritto allo studio la domanda devi inoltrarla al CSA tramite il Dirigente scolastico della scuola dove tu insegni entro e non oltre il 15 novembre.

276 Se un bambino si dovesse far male...

Domanda

Gentile professore, insegno religione cattolica in una scuola dell’infanzia ed ho un quesito da porle. Succede sempre che, quando devo fare lezione io, le colleghe escano dalla classe nonostante per loro sia orario di servizio. Se un bambino si dovesse far male durante la mia lezione (soprattutto con i piccoli si devono avere cento occhi) la responsabilità è solo la mia oppure anche di chi dovrebbe essere in compresenza con me?
Risposta

Che le colleghe escano è un loro diritto/dovere visto che hanno dichiarato la non disponibilità e/o sono state dichiarate non idonee dall’Ordinario diocesano.
Infatti tu tanto “entri” nella sezione proprio perché loro “escono”.
Questo significa che sei responsabile tu e solo tu dei tuoi alunni.

277  Assenze per gravi patologie

Domanda

Caro Nicola, ti scrivo perché ho avuto una questione - l’ennesima!- con la segreteria del mio Istituto Scolastico e vorrei un chiarimento in merito. Recentemente ho subito un intervento operatorio e sono pertanto stata ricoverata in ospedale per qualche giorno. Ho presentato quindi il certificato rilasciatomi dall’ospedale alla mia scuola, attestante sia il day hospital di prericovero, sia quello dell’avvenuto ricovero. Premetto che, in caso di assenza, la mia scuola, oltre al certificato giustificativo, richiede la compilazione di un modulo prestampato in cui segnalare giorni e cause dell’assenza. Tale modulo non contempla la possibilità di ricovero e/o day hospital che, dalla lettura del CCNL, mi risultava non doversi annoverare nella malattia. Io l’ho fatto presente, dicendo che tali giorni non possono essere conteggiati tra quelli concessi (18 mesi in tre anni) agli insegnanti di ruolo o idr stabilizzati, ma esulano dal computo e rientrano in altra categoria. Mi è stato risposto che non conosco la normativa e che adesso non è più così, pertanto, che si tratti di malattia o ricovero, non cambia nulla. Vorrei sapere se è vero o semplicemente si tratta della consueta ignoranza e incompetenza delle segretarie della mia scuola... Inoltre, che posso fare io qualora loro avessero torto? In realtà non ho, per numero assenze fatte, certo il timore di raggiungere i 18 mesi in tre anni, ma non voglio che mi sia negato un diritto che la legge mi riconosce. Grazie, un’idr stabilizzata.

Risposta

Il comma numero 9 dell’articolo 17 del CCNL 2003 recita così: “In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o parzialmente invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, di cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, oltre ai giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital anche quelli di assenza dovuti alle terapie certificate.”
Questo significa che le assenze per terapie particolari certificate - dovute a gravi patologie - non solo sono retribuite al cento per cento, ma non vengono neanche computate nei 18 mesi.
In conclusione: i giorni di ricovero, i giorni di day hospital e le assenze connesse, non si computano solo se dovute a gravi patologie.

278  Assegnazione definitiva della sede

Domanda

Vedo che definisce il Trasferimento «assegnazione definitiva della sede» (quesito del 28/10). Ciò vuol dire che la sede che ci è stata assegnata, quando abbiamo firmato il contratto a tempo indeterminato, assume la forma di titolarità (una volta si diceva “di cattedra”)? Posto in altri termini: l’assegnazione di sede per l’anno di prova vale anche dopo (e quindi si parla di assegnazione definitiva di sede, per cambiare la quale ci vorrebbe un trasferimento) oppure è provvisoria? Grazie dell’attenzione e un cordiale saluto.

Risposta

La nota numero 983 del 9 giugno 2005 del MIUR inviata ai Direttori regionali, confermata dalla nota del 13 aprile 2006, tra l’altro recita così: “Per quanto concerne l’assegnazione della titolarità, attese le specifiche caratteristiche della dotazione organica del personale di cui trattasi, essa dovrà avvenire sulla dotazione organica regionale con contestuale utilizzazione del docente presso l’istituzione scolastica. Tale utilizzazione, ai sensi dell’art. 37 comma 5 del vigente CCNL, si intende confermata automaticamente di anno in anno qualora permangano le condizioni e i requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge.”
Questo significa che fino a quando non sopraggiungerà in quella scuola una nuova proposta d’intesa, l’insegnante continuerà ad operare in quella scuola

279   Calcolo numero docenti e compilazione cedole

Domanda

Gent.mo Prof. Incampo mi rivolgo a lei per i due seguenti quesiti: 1) in base a che cosa il CSA decide il numero totale di docenti (nello specifico, per la scuola primaria) da assegnare ad un Istituto Comprensivo? In base all’orario settimanale svolto dagli alunni o in base al numero degli alunni di ogni singolo plesso? 2) Esiste una chiara normativa che definisce, senza ambiguità, a chi compete la compilazione delle cedole per i libri di testo? Grazie.

Risposta

Il numero dei docenti viene determinato dal CSA tenendo presente i seguenti parametri: 

· Numero degli alunni per plesso; 

· Numero delle classi che ne consegue per tipologia organizzativa; 

· Determinati indicatori di calcolo in riferimento al numero degli alunni presenti per plessi (Cfr. comma 72 dell’art. 1 de11a legge n. 662/96, Circolare Ministeriale numero 53 del 12 febbraio 1998 - prot. 400 e articolo 26 del Decreto Ministeriale numero 331/98) 
Relativamente alla seconda domanda ti faccio notare che una cosa è certa: tra le attività dell’insegnante non c’è sicuramente quella di compilare le cedole per i libri di testo.
